
 

 

Comunicato Stampa  

Eccellenze del Judo a Pordenone: Skorpion Club e Polisportiva Villanova 

Riconoscimenti al prof. Enea Sellan e ad Edoardo “Dudu” Muzzin  

 

Pordenone, 20/12/2023 

 

 Il sindaco Alessandro Ciriani, l’assessore allo sport Walter De Bortoli, il presidente della Libertas FVG 

Lorenzo Cella e il presidente della Libertas Pordenone Ivo Neri hanno festeggiato in Comune le due grandi 

società storiche di Judo del nostro territorio. Stiamo parlando dello Skorpion Club Pordenone e della 

Polisportiva Villanova che, nell’arco di vari decenni, hanno formato sul tatami migliaia e migliaia di giovani. 

 Un momento di festa, non solo per ricordare l’eccellenza delle due società, ma anche per consegnare a 

sorpresa una targa celebrativa a due figure imprescindibili per la crescita dello sport nella nostra città: 

Edoardo “Dudu” Muzzin e il prof. Enea Sellan. 

 Muzzin è stato l’artefice del cambiamento e dello sviluppo del quartiere di Villanova, fondatore di una 

Polisportiva che, dal nulla è diventata punto di riferimento per i ragazzi, che qui hanno imparato i valori 

importanti dello sport e conseguito anche eccellenti risultati agonistici. Il prof. Sellan invece ha fondato nel 

1973 lo Skorpion Club Pordenone, società che è cresciuta sempre più e che oggi, dopo mezzo secolo, è a tutti 

gli effetti un caposaldo nel campo delle arti marziali, facendo da ponte educativo imprescindibile tra la famiglia 

e la scuola. 

 A festeggiare i due premiati, visibilmente emozionati, c’erano le società, amici, ex atleti e sportivi. Entrambi 

i sodalizi sono stati lodati per l’importante contributo sportivo che hanno portato allo sport di Pordenone, non 

soltanto in termini di risultati atletici e agonistici, ma soprattutto in fatto di educazione dei ragazzi che, 

attraverso lo sport e seguendo il modello dei loro allenatori, hanno imparato ed imparano valori fondamentali 

utili per una crescita sana e per essere uomini e donne di qualità. 

 «Una comunità – ammette il sindaco Ciriani – può resistere alle sollecitazioni spesso negative che arrivano 

da tv, social e giornali anche grazie alle persone che in essa vivono e ai valori che queste incarnano. Il prof. 

Sellan e “Dudu” Muzzin sono esempi lampanti di come il volontariato produca un effetto a cascata positivo per 

la nostra società, perseguendo ogni giorno una mission coraggiosa. Pordenone ha una grande storia di 

risultati sportivi, educando attraverso lo sport centinaia e centinaia di ragazzi e ragazze. Alcuni di questi sono 

rimasti in quei sodalizi per continuare a plasmare, a loro volta, nuovi giovani nel nome del rispetto delle regole, 

dell’amicizia e del sacrificio. Questo è un patrimonio di eccezionale valore per la nostra comunità».  

 A Villanova, sul finire degli anni ’70, si iniziò a fare judo in una palestra con 4 tatami. Dudu Muzzin ha 

ricordato l’entusiasmo di allora e il grande aiuto che ricevette sia dal prof. Sellan che dallo psichiatra e 

psicoterapeuta dott. Loperfido, a cui si rivolgeva per dei consigli su come gestire alcuni ragazzi “difficili”. Oggi 

sono migliaia i bambini che frequentano la Polisportiva e sono stati tantissimi i progetti realizzati assieme al 

CONI, l’ultimo fra i quali punta a coinvolgere i ragazzini che non fanno sport per pigrizia o disinteresse. 

 



 Il prof. Sellan ha ripercorso le tappe fondamentali di questi 50 anni di Skorpion, ricordando come tutto 

nacque in una palestra a Torre, nei locali che oggi ospitano le Poste. Poi ci fu il trasferimento al Palazzetto e 

l’impegno costante nel diffondere il judo soprattutto tra i bambini e ragazzi delle scuole, quando questa 

disciplina non veniva assolutamente considerata. Lentamente se ne apprezzò l’aspetto educativo capace di 

canalizzare l’aggressività attraverso un controllo positivo delle emozioni e si svilupparono anche progetti di 

“judo per tutti”, con grande attenzione ai ragazzi speciali portatori di disabilità. Fondamentale in questo senso 

l’opera di insegnanti straordinari e capaci come Roberto Copat e Walter Bravin, nello svolgere attività con i 

ragazzi affetti da autismo, al fine di insegnare a questi l’autonomia necessaria per la vita di tutti i giorni. Oggi lo 

Skorpion conta oltre 500 tesserati di ogni età ed incarna lo stesso ideale e la stessa etica di quando fu 

fondato. 

 Il direttivo dello Skorpion Club ha colto l’occasione per ringraziare sentitamente il sindaco Ciriani e il 

Comune di Pordenone per l’amicizia e il costante supporto, invitando tutti giovedì 21 dicembre dalle 18.30 al 

Pala Crisafulli alla grande festa per i 50 anni del sodalizio.  
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